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Gastaldello: «Nella ripresa
non abbiamo più giocato»
«Un buon primo tempo, poi ci siamo fermati ma la migliore occasione è stata nostra
Al Rigamonti ci aspetta un’altra battaglia. E giocheremo davanti al nostro pubblico»

Vincenzo Corbetta
inviato a Cosenza

•• Di solito - ed è successo
soprattutto ultimamente - il
Brescia è emerso alla distan-
za: a Palermo (da 0-2 a 2-2),
nello scontro diretto con il
Cosenza a Mompiano il 1°
maggio.

Stavolta, invece, accade il
contrario. Il Brescia tiene il
65 per cento di possesso del
pallone nella prima frazione,
ma dopo l’intervallo fino al
gol di Nasti lascia l’iniziativa
agli avversari: «Il nostro 1°
tempo è stato molto buono,
abbiamo fatto quello che fac-
ciamo di solito: cercare di im-
porre il nostro gioco - dice
l’allenatore Daniele Gastal-
dello -. Invece nella ripresa
questo non è più accaduto, in
pratica abbiamo smesso di
giocare».

Paradossalmente, nel mo-

mento di maggiore difficol-
tà, la squadra biancazzurra
ha creato l’occasione più
ghiotta. Non singola, addirit-
tura doppia. E nella stessa
azione: la traversa di Bisoli e,
sul prosieguo dell’azione, il
salvataggio sulla linea di D’O-
razio sul bel sinistro di Man-
graviti: «Vero, la migliore op-
portunità è stata nostra. Sia-
mo stati sfortunati nella cir-
costanza. Poi abbiamo preso
quel gol e non siamo più riu-
sciti a rimontare».

Nonostante la ripresa trop-
po in trincea, Gastaldello as-
sicura di «non avere nulla da
rimproverare ai ragazzi, che
ce l’hanno messa tutta, han-
no dato il massimo. Questa è
stata una battaglia, a Brescia
tra una settimana ce ne atten-
de un’altra. Lo sapevamo,
ma stavolta avremo il favore
del nostro pubblico e dovre-
mo sfruttare al massimo la
spinta che i nostri tifosi co-
me sempre sapranno darci».

Il tecnico biancazzurro non
è spaventato nemmeno dalla
prospettiva di dover vincere
a tutti i costi: «Anche se aves-
simo pareggiato, saremmo
stati comunque costretti a in-
seguire il successo - fa notare
Gastaldello -. Ho piena fidu-
cia nella squadra, nella sua
capacità di interpretare le
partite, nello spirito di sacrifi-
cio».

Alla fine rimane il rammari-
co per gli episodi, che non
hanno girato a favore del Bre-
scia stavolta: «No, non sia-
mo stati molto fortunati so-
prattutto in occasione della
traversa di Bisoli - ribadisce

-. Però è una partita ancora
tutta da giocare, abbiamo di-
mostrato di potercela fare.
Bisognerà usare la testa, ma
cercheremo di fare come
sempre: cercare di vincere».

Sul cambio di Ayé, incom-
prensibile dalla tribuna: «È
stato forzato, non ce la face-
va più». E sulla ritardata so-
stituzione di Huard: «Vero,
era in difficoltà ma in quel

settore siamo corti».
Alla fine, pur rimproveran-

do ai suoi l’atteggiamento
nella prima parte del 2° tem-
po, Gastaldello assicura «di
aver visto nei volto dei ragaz-
zi la voglia feroce di ribaltar-
la. Abbiamo le qualità tecni-
che e morali per farcela da-
vanti al nostro pubblico. Cre-
do in questo gruppo, che ha
già ribaltato partite che sem-
bravano perdute«.

Giovedì la resa dei conti:
«Lavoreremo come una setti-
mana dopo - assicura l’allena-
tore del Brescia -. Davanti al
nostro pubblico dovremo
buttare in campo tutto quel-
lo che abbiamo. Ma spero di
non vedere più certi palloni
buttati via come nella ripre-
sa: abbiamo giocatori che
hanno fatto categorie supe-
riori».  •.
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“ Abbiamo
le qualità

tecniche e morali
per riuscire
a salvarci
DanieleGastaldello
Allenatoredel Brescia

•• Sono ritornati in Italia i
calciatori della Feralpisalò
che hanno trascorso 4 giorni
a Barcellona, in Spagna: una
sorta gita sportivo-scolastica,
senza mogli né fidanzate, per
rinsaldare i vincoli di amici-
zia. Immancabile la visita al
Campo Nou, alla Sagrada Fa-
milia, al parc Guell, a casa
Battlo. E in fondo alla rambla
si sono fermati sotto la statua
di Cristoforo Colombo, che
col dito indica il mare. Per i
verdeblù, con un futuro di B,
un orizzonte da raggiungere
e consolidare.

A guidare il gruppo, Elia Le-
gati, che, appesi gli scarpini
al chiodo, ha cominciato a im-
medesimarsi nel nuovo ruo-
lo, di trait d’union tra il diret-
tore sportivo Andrea Ferretti
e il team manager Luciano
Fusi, con un occhio di atten-
zione rivolto al settore giova-
nile.

Intanto Ferretti è rientrato
dal viaggio in Croazia, dove
ha seguito un paio di attac-
canti interessanti. È alla ricer-
cadi buon elemento da affian-
care a Karlo Butic, di Zara.
Domenica, ad esempio, la ca-
polista Dinamo Zagabria ha
espugnato lo stadio di Rijeka
(Fiume). Tra i padroni di ca-
sa si è messo in evidenza il
cannoniere Matija Frigan,
classe 2003, bomber già auto-
re di 14 gol; tra gli ospiti l’ala
Luka Ivanusec, classe ’98, 11
reti. Se son rose… In prece-
denza il ds aveva ammirato le
prodezze dell’ex Luca Magni-
no, in Modena-Südtirol, ma
il centrocampista ha ancora
due anni di contratto con gli
emiliani, e non intende cam-
biare casacca.

Non riconfermati l’attaccan-
te Filippo Pittarello, 26 anni
(il padovano rientrerà al Cese-
na), il centrocampista Simo-

ne Icardi, romano, 26 anni,
al Cittadella, e il terzino Ciro
Panico, napoletano, 23 anni,
al Cosenza, si stanno valutan-
do le posizioni di Andrea Pa-
lazzi, milanese, 27 anni, cen-
trocampista, ed Emmanuele
Salines, originario di Mugna-
no (Napoli), 22 anni, confer-
matosi difensore duttile.

Prosegue la trattativa con Si-
mone Seghedoni, il procura-
tore di Luca Siligardi, 35 an-
ni, reggiano. Il rifinitore, 11
gol complessivi, e il contratto
in scadenza, ha ricevuto di-
verse offerte, e le sta vaglian-
do. Molte società si sono fatte
avanti per i due giovani che
hanno offerto un rendimento
eccellente: il portiere Semuel
Pizzignacco, di Monfalcone
(su di lui insiste il Venezia), e
lo stopper Alessandro Pilati.
Ma la Feralpisalò intende co-
struire le fondamenta difensi-
ve proprio sui due, e non in-
tende cederli. Qualcuno ha
chiesto invece informazioni
su Simone Guerra.

Comeresponsabile del setto-
re giovanile, a guidare la vola-
ta è Giovanni Bonavita, della
Cremonese, 51 anni, origina-
rio di Bergamo. Prenderà il
posto di Alex Pinardi, passa-
to all’Atalanta. Maggiori re-
sponsabilità verranno attri-
buite all’avvocato Pietro Lo-
di, che si occupa soprattutto
delle iniziative speciali.

Tra le nuove figure, dopo
Elia Legati, confermato l’arri-
vo come collaboratore tecni-
co di Giordano Paganotto, 38
anni da compiere il prossimo
29 maggio, ex difensore di
Brescia Primavera, poi a Vi-
terbo, Gela, Cremona, Roden-
go, Mezzocorona, Bellaria,
Mantova, Civitanova, Castel
Goffredo, Governolo, Adro e
Verolanuova. Ultimamente,
con Mario Tacchinardi, 4 an-
ni a Breno e uno a Desenza-
no, quale head performance
analyst. •.
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SERIEBSettoregiovanile:BonavitaperPinardi

Per la Feralpisalò
gita a Barcellona
E ora il mercato
Si lavora per il rinnovo di Siligardi
Pizzignacco e Pilati i più richiesti

CALCIO

Serie B
Prenderannoil viaquestaseraalle20.30 iplay-off di
SerieB.Esaràsubito sfida tradueexbiancazzurri: da
unaparte il Südtirolguidatoda PierpaoloBisoli,
dall’altra laRegginaallenatada Filippo Inzaghi, già

tecnicodel Brescia durante lastagione2021/22.
Domanisera,sempre alle20.30, il Cagliari faràgli
onoridicasaospitando ilVenezia.Già qualificate
per lesemifinali Bari (3°)e Parma (4°).

PLAY-OFF
Staseraalviacon
Südtirol-Reggina
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